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All'inseguimento fèsta soltanto il Napoli 
Davanti agli occhi di H.H. e Marcolino Corso, «ex» di lusso 

• i i i • • — • 

L'Inter non si «trova» 
Verona a nozze: 1-0 

Ha risolto Busatta - Saltati i sogni di «mezza estate» - Anche Mazzola ha deluso 
Merlo «imboscato» - Dove sono gli stoccatorì? - Sobrie manovre dell'undici scaligero 

MARCATORE: Busatta (V) al 
13' p.t. 

VERONA: Superchi ti; Ingoz­
zo 6, Franzut li: Busatta 7, 
Rachlechner fi. Negrisoln fi; 
Fiaschi 5. Pascet t i (i, IV 
trini 3, Maritlé li (dal 27' 
s.t. Guiditlini), / igniti li. 

INTER: Burlimi li; Oriali li 
(dal 18' s.t. Muraro li). Fe­
dele 5; Marini li, Hini ti. 
Facchetti li; Pavone li, Mer­
lo 5, Anastasi 5, Mazzola 5, 
Libera 5. 

ARBITRO: Bonella, di l'arma 
6. 
NOTE: giornata di sole con 

Accenni di foschia con il ca­
lare delle ombre. Al .'».V p.t. 
Zigoni e Merlo sono stati e 
spulsi per scorrettezze reci­
proche accompagnate dall'im­
mancabile sceneggiata. Ammo­
niti Libera II». per proteste. 
Fedele ( I ) , Busatta IV) per 
gioco scorretto. Spettatori Ha 
mila circa di cui 22.09fi pa­
ganti per un incasso lordo 
pari a 67 .89000 lire. 

SERVIZIO 
VERONA. 24 ottobre 

Che avranno mormorato He-
lento llerrera, l'avvocato Pri­
sco e Mariolino Corso, affian­
cati in tribuna dal caso, at­
tentissimi atte mosse di « gite-
sta» Inter'' Che si saranno det­
ti? Probabilmente frasi di cir­
costanza o forse, più credi­
bilmente, si saranno stretti 
nelle spalle. ciascuno co: pro­
pri pensieri, ciascuno coi pro­
pri ricordi. 

Certo, la loro presenza è ser­
vita a ben poco. Neppure sot­
to il profilo più strettamente 
scaramantico. Che l'Inter di 
oggi infatti, neppure atta sca­
ramanzia è capace dì attinge 
gè, di appellarsi in qualche 
modo. L'Inter odierna anna­
spa calcio, si gingilla per li­
nee orizzontali, tuttora alla 
ricerca della propria identi­
tà. Se di schemi era Mecito 
teorizzare questa estati, con 
la salsedine del mare ancora 
appiccicata addosso, ora, a 
stagione inoltrata, con i primi 
freddi ad incalzare, quegli 
schemi tarilo razionali quan­
to vacui, sarebbe giusto pre­
tendere. 

Chiappella. se la memoria 
non ci inganna, disquisiva, il­
luminandosi di immenso, di 
Mazzola regista avanzato o 
centravanti arretrato, che poi. 
praticamente è lo stesso, di 
Merlo suggeritore da dietro. 
di Marini e Oriali cursori, di 
Libera e Anastasi implacabili 
stoccatorì, di parallelismi, di 
convergenze, di incroci. Ma 
quali parallelismi, ma quali 
stoccatorì, ma quali registi! 
Rimangono, a filtrare il tut­
to, giusto i cursori. Marini e 
Oriali. che però, in possesso 
di bulloni ruvidi, necessitano 1 

VERONA - INTER — Busatta anticipa Marini e segna il gol della vittoria veronese. 

di sbocchi in fase creatila, di 
opportuni sostegni molali 

Eccettuati i polmoni di qual­
cuno. quest'Inter diletta dun­
que dell'essenziale In un cer­
vello innanzitutto. Oggi, a Ve­
rona. Mazzola si e espresto 
a livelli decisamente indeco-
tosi, giaziundo u strappi '.l 
/Milione, trotticchtundo spaesa­
to alla ricerca, forse, delle 
stro smarrito. Merlo invece, 
more solito, praticamente non 
esiste, rifugge dall'incarico di 
playmaker per indossare i 
imnni dell'eterno imboscato. 
Per quella mezzorelta che è 
rimasto in campo, si è lode­
volmente premuralo di salva­
re gli asfittici muscoletti dai 
pur radi contrasti toccatigli. 

Può accadere die ai neraz­
zurri capiti una squadra sba­
razzina, decisa, ma non per 
questo trascendentale. Una 
squadra come il Verona, per 
intenderci, cui Valcareggi ha 
imposto scontati criteri di so­
brietà e di concisione, fidan­
do nella consumata esperien­
za di Mascetti e Maddé. sol­
lecitando le riposte energie di 
Busatta e Fiaschi. Può acca­
dere anche questo, dicevamo. 
e allora gli orizzonti di Chiap­
pella e della sua ciurma, di­
vengono forzatamente angu­
sti. 

Aveva iniziato timorosa l'In­
ter, quasi contratta. E taccui­
no dunque desolatamente vuo­
to per una decina di minuti 

abbondanti. Tanto da consen 
tire un attento esame delle 
marcature Con il Verona che. 
esti omesso Moro (forse ritor­
nerà a Bergamo/ in favore di 
Busatta, presentava al pub­
blico amico la novità Logoz-
zo. un tipetto di quelli decisi 
che si e preso cura di Libe­
ra. praticamente annullando­
ne le velleitu, anche quelle al­
lo stadio di aspirazione. Ac­
coppiate Busatta-Marmi. Mer-
lo-Muscetti. Mazzola-Madde al 
centrocampo. nell'Inter ce U-
riali. guardingo, sullo schiu­
mante Zigani. Il quale Zigo­
ni era anche il primo a de­
cidersi per un tiro in porta. 
costringendo Bordon al tuffo 
liberatore. 

Sul calcio d'angolo conse­
guente Fiaschi batteva teso ed 
invitante in mezzo all'ammuc­
chiata, Busatta dando di te­
sta in perfetta sincronia con 
le intenzioni del collega, in­
saccava imparabile. Era il IT. 
Nulla da eccepire, con la cer­
tezza. pero, di un'Inter proti 
ta alla replica. Una decina di 
minuti più tardi intatti, ecco 
Marini, indottovi da Mazzola. 
buttare in mezzo un bel pal­
lone. Impressionante la serie 
di « lisci » a beneficio della 
ciabatta di Libera Altissimo 
e sbilenco. Pregevole cosuccia 
di Anastasi. alla mezz'ora. 
che torcendosi su se stesso 
dal limite, inventava un di­
gnitoso pallonetto per le ma­

ni protese di Superchi 
Poco dopo il fattaccio. Zi-

goni subiva l'ennesimo pesto­
ne da parte di Orioli e dava 
in escandescenze. Merlo, u-
scendo dall'anonimato, aggiun­
geva la sua. rimediando una 
spintarella Scena madre, se 
condo gli incresciosi costumi 
di casa nostra, e Concila, con­
sultato il guardalinee, optava, 
salomonicamente, per la dop­
pia espulsione. 

Ripresa, con i locali con­
tratti a difendere il galletto. 
La, davanti, il solo, patetico 
e rozzo Petrilli Al 3' Oriali 
crossava dalla sinistra per A-
nastast che ci metteva un pie­
de beccando, incredulo il pa­
lo. Si disperavano in tribuna 
i coniugi Fraizzoli e più tar­
di. at 3'.''. per poco non stra­
mazzavano dai propri scranni. 
Era infatti accaduto che Mu­
raro. sopraggiunta all'indolen­
zito Orioli, avesse calciato in 
mezzo un bel pallone inviato 
sulla traversa dalla capoccia 
di Pavone e di qui. dalla tra­
versa. non dalla capoccia, sul­
la linea bianca. Gol autentico 
o gol fasullo'' Gonella. affo­
gato m un mare di casacche 
interiste, si negava agli isteri­
smi di Anastasi- era il crollo 
definitivo, era la conferma di 
tanti sospetti. Chiappella. e 
auspicabile, se ne sarà reso 
conto. 

Alberto Costa 

La sonante vittoria della Lazio all'Olimpico guastata da due gravi infortuni 

Vinicio umilia il Bologna (3-0) 
ma perde Re Cecconi e D'Amico 

Le reti segnate da Martini, Radiati! e dallo stesso D'Amico. già malconcio . I felsinei hanno aeensato 
vistosamente le assenze di Bellugi e Cereser . 11 giovane Manfredonia ha annullato il «vecchio» Clerici 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 5' Martini; nella ri­
presa al 20' Railiani, al 90' 
D'Amico. 

LAZIO: Pillici 7: Ammoniaci 
6. Martini 8; Wilson 7. Man­
fredonia 7, Cordova 8: Cìar-
laschelli 6, Re Cecconi 8 (dal 
-20' Ghedin 7). Giordano 7, 
D'Amico 7, Hailiani 7. 12. 
Cardia, 14. Rossi. 

BOLOGNA: Mancini fi; dover­
si 7, Cresci fi; Paris 8, Bat-
tisodo li, Massimelli fi. Ram­
panti 5, .Vaselli fi. Clerici 5, 
Nanni fi (dal fi.V Chiodi fi). 
Crup fi. 12. Adani. 13. Val-
massoi. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, fi. 

ROMA. 24 ottobre 
La Lazio. battuta dalla Ju-

ve nella maniera rocambole­
sca che tutti ricordano, nella 
« prima » di campionato, si è 
rifatta subito inanellando due 
successi consecutivi Comun­
que le vittorie con la Fioren­
tina e col Bologna, non si pos­
sono definire occasionali. La 
verità è che 1*1(1 a Firenze e 
il 3 0 di oggi all' « Olimpico » 
contro gli uomini di Giagno 
ni, sono il frutto di alcuni 
correttivi apportati immedia­
tamente da Vinicio agli sche­
mi della squadra. 

Ma prima di passare alla 
loro disamina c'è da sottoli­
neare che il rotondo successo 
sui felsinei è costato caro al­
la Lazio. Per dicersi mesi. 
infatti, si dovrà privare di due 
elementi-chiave quali Re Cec­
coni e D'Amico. Meno male 
che il presidente Umberto 
Lenzini è stato caparbio nel 
non voler vendere Viola, no­
nostante le insistenze di una 
parte del suo entourage. Ma 
se Viola, anche per ammissio­
ne dello s tesso Vinicio, è la 
naturale alternativa a D'Ami­
co. il ruolo di Re Cecconi ne­
cessita di scelte ponderate. 
Affidare il compito a Martini, 
immettendo a terzino d'ala 
Ghedin? Oppure rischiare di 
buttare nell'arena il giovane 
Agostinelli? Alla luce della 
scelta effettuata oggi, che è 
poi la conferma della prima 
ipotesi, sembrerebbe da e-
scindere la seconda soluzione. 
Ma l'aver immesso Ghedin. 
può essere stato soltanto un 
fatto contingente, visto che, 
in panchina. Vinicio aveva 
portato Ghedin e non Agosti­
nelli. Che poi Martini si sia 
adattato al ruolo non mera­
viglia. considerato che già. in 
alcuni frangenti, ciò era av­
venuto all'epoca di Maestra­
li. E forse Vinicio adotterà 
prudenza e sceglierà la solu­
zione adottata oggi, sempre 
che — stando a quanto so­
stengono alcuni — non si crei­
no ulteriori problemi decre­
tando l'ostracismo a Viola. 

E ora veniamo al discorso 

Primo successo del Catanzaro (1-0) 

Samp beffata 
da un autogol 
Zecchini devia nella rete di Cacciatori un tiro di Boc­
calini - Buona prova del neo-blucerchiato Bresciani 

Clamoroso scivolone casalingo dei romagnoli 

// Cesena è a pezzi. 
3-0 per il Perugia 

Una « doppietta » di Novellino - Grossi problemi per 
l 'allenatore Corsini che, fra l 'altro, rischia il posto 

MARCATORE: autorete di 
Zecchini ( S ) al 38* del s.t. 

CATANZARO: Pellizzarn fi; Si-
l lpo 6, Ranieri 6; Braca 6. 
Maldera 5 (nel .s.t. Petrini 
5 ) , Vichi 6; Bandi i 7. Im­
p io ta 6. N o n o 6. Boccolini 
6. Palanca 6. N. 12 Novem­
bre. n. 14 Nicolini. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
A m a n o 6, Callioni 5; Valen­
te 7. Zecchini fi. I ippi 6: 
Tuttino 6 (dal 39' del s.t. 
C h i o n i ) . Bedin 6. Bresciani 
6. Orlandi 6. De Giorgi* (e-
spulso al IV del p.t.) . X. 12 
Di Vicenzo. n. 13 Ferrari. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO. 24 ottobre 

/ / Catanzaro ha vinto una 
brutta partita che l'arbitro, 
con l'espulsione di De Gtor-
gts dopo appena 17 minuti di 
gioco e fischiando poi una in-

S nità di punizioni, ha contri-
uito a rendere ancora più 

nervosa, spezzettata, e. a trat­
ti. anche noiosa. 

La rete del Catanzaro, a S 
minuti dalla fine, porta la fir­
ma di Boccolini. il cui tiro 
fortissimo è stato, però, de­
viato da Zecchini. Quello di 
Boccolini è stato anche uno 
dei pochissimi tiri a rete del­
la partita. 

La Sampdoria schierava al 
centro dell'attacco il nuovo 
acquisto Bresciani che ha gio­
cato una buona partita, pur 
se ha dovuto pagare lo scot­
to dell'ancora scarso amalga­
ma con il resto della squadra. 
La squadra genovese, già pri­
ma di perdere un uomo, si 
era predisposta per lo 0 0 e, 
a maggior lagione. ha lavora­
to per questo risultato nel 
resto dell'incontro. 

Il Catanzaro, invece, che e 
apparso assai nervoso e af­
fannato tn alcuni uomini chia­
ve. e che mancavti nel cen­
travanti Sperono, rimasto in­
fortunato nel corso di una 
tournée che la squadra di Di 
Marzio ha effettuato in Ame­
rica. 

E reniamo alla cronaca. Si 
incomincia con molto nervo­
sismo Reggiani fischia tutto 
nell'intento di tenere in pu­
gno la partita. Ammonisce 
una prima volta per gioco 
scorretto l'ala sinistra della 
Sampdoria. De Giorgis e. poi. 
di fronte ad un secondo fallo 
dell'attaccante, non può fare 
altro che espellerlo. Ma il Ca­
tanzaro. in vantaggio di un 
uomo, non trova ugualmente 
il modo di insidiare la rete 
di Cacciatori se non con due 
tiri di testa, rispettivamente 
di Bandii e Nerr.o. all':?' e 
al 2S' che vanno a lato di 
poco 

Nella ripresa Di Marzio 
manda in campo lei Petrir.i 
al posto di un difensore. 
Maldera. per sbilanciare così 
la mancanza di una punta da 
parte dei sampdoriam 11 gio­
co del Catanzaro, come si di­
ceva. in questo modo, acqui­
sta in grinta e lucidità e. 
spingendosi di più in avanti. 
favorisce anche qualche cauta 
folata sampdoriana. 

IM rete che permette alla 
squadra calabrese di passare 
giunge al 3*' del s t. Bandii. 
Silipo. si scambiano a metà 
campo una palla che affida­
no poi a Boccolini. ti quale. 
dt prepotenza, giunge in area 
e tira: Zecchini cerca di de­
viare. ma ottiene lo scopo di 
di schiacciare definitivamente 
Cacciatori. 

Franco Martelli 

MARCATORI: Ciccotelli ( D a l 
16' primo tempo. Novellino 
( P ) al 23' della ripresa su 
rigore. No\e l l ino (P) al 38' 
della ripresa. 

CESENA: Bnranga 7: Cecca-
relli 6. Oddi 6; Beatrice 4. 
Batistoni 4 (dal 20* della 
ripresa Palese n . c ) . Cera 5; 
Rittnln 5. Frustalupi .ì. Mac­
chi 4. Rognoni 6. Mariani 4. 
12. Bardin. 

PERL GIÀ: Marconcini 6: Nap­
pi 6. Ceccarini 7: Finsio 7. 
Niccolai 6. Atroppi 6 - ; Cic­
cotelli 7. Curi 7. Noie l l ino X. 
Vannini 6. Cinquettì fi (dal 
23* della ripresa Amenta. 6 ) . 

ARBITRO: Lattami di Ro­
ma. 6. 

SERVIZIO 
CESENA. 24 ottobre 

II poggior Cesena che ci è 
dato ricordare dai tempi de; 
rocamboleschi salvataggi in 
extremis della s e n e B. Anche 
gì; atleti più rappresenta;ivi 
quali Cera. Ceccarelli, Oddi. 
Frustalupi non solo hanno gio­
cato al di sotto del loro stan­
dard. m a sono apparsi in con­
dizioni irriconoscibili. larve di 
giocatori incapaci di uno sTop, 
di un arresto, di un triango­
lo. di un'idea. La difesa cese-
nate era come il burro, il cen­
trocampo fumoso e nebuloso. 
le punte degne di figurare in 
un circo equestre. 

Il Perugia si è dimostrata 
la squadra che si attendeva 
Ordinata, con atleti ben dispo­
sti ed in grado di impegnarsi. 
Nulla di trascendentale, m a 
oggi gli umbri hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo, gio­
strando a loro piacimento, ed 
ergendoci a marziani. Sem­
brava di vedere una squadra 
di s e n e A contro una squa­
dra di serie C. 

Il risultato finale non fa 
ima grinza, ed è l'esatta dimo­
strazione dei valori espressi 
dal campo. Non per amore di 
polemica ma per una diagnosi 
dei mali del Cesena, se non 
si vuole mantenere a lungo il 
fanalino di coda, urge corre­
re ai ripari prima possibile 
anche se potrebbe già essere 
tardi E" inconcepibile non 
render.-: con'o di uno scadi­
mento cosi generale anche in 
quei giocatori che si sono fat­
ti a ìun»o ammirare in tutti 
gì: stadi italiani Perfino le 
co>e pu: elementari erano os­
ci un'impresa per i padroni 
di casa: per contro ì grifoni. 
affinando;-: all'arma del'.a ve­
locita e del d inamismo crea­
vano seri grattacapi ogm vo'.-
ta che passavano la metà cam­
po. Hanno finito con il do­
minare a loro piacimento ed i 
il gol di Novellino, vera pro­
dezza da fuoriclasse, ha strap­
pato un applaudo anche al 
pubblico di casa Risultato a 
parte, esatto nella sua misu­
ra. non sapremmo al posto 
di Corsini, che pesci prende­
re. Ma forse Io s tesso Corsi­
ni non avrà molto tempo per 
tentare la cura, v isto che nel 
dopopartita qualcuno già vo­
ciferava il cambio di allena­
tore per i romagnoli. 

Queste le marcature in cam­
po: Niccolai-Maechi. Ceccan-
ni-Mariani. Vannini-Rognoni 
da una parte e da parte del 
Cesena. Battistoni su Cicco­
telli. Oddi su Novellino. Cec-
carelli su Cinquetti. A cen­
trocampo. oltre all'accoppiata 
Vannini-Rognoni si fronteggia­
no Beatr.ce-Curi. Bitto'o e A-
groppi. 

17' del primo tempo: Curti 
si impossessa della palla a 
metà cwnpo ed imbecca No­
vellino sulla sinistra. Lunga 

fuga del centravanti e cross 
in area. Vannini allarga di te­
sta a Ciccotelli che. dopo a-
ver fintato. lascia partire un 
bolide imprendibile per Bo-
ranga 

3(i: Novellino sfuggito per la 
ennesima volta ad Oddi, ser­
ve Ciccotelli: Boranga m spe- I 
r.colata uscita nega ai gn- i 
foni il raddoppio. 

Ripresa: 15* angolo per lì 
Cesena: batte Mariani. Cecca-
re'.ii di testa impegna per la 
prima volta Marconcini che 
non ha difficoltà ad interveni­
re su; tiro centrale. 

21": punizione per gli ospiti 
per un fallo di Oddi su No-
\eIIir.o al limite dell'area. 
Batte Cinquetti e con Boran- i 
ga battuto la palla esce a fii j 
d: palo 

23" raddoppio per gli umbri: 
cross di Novellino da destra. 
Rognoni ostacola Amenta in 
area e Lattanz: fischia il ri­
gore. Fallo mutile d: Rogno­
ni su Amenta, su una palla 
che praticamente era già u-
sc-.ta dall'area di rigore. Par­
te Novellino con un tiro for­
t i ss imo ingannando Boranga 
e raddoppio degli ospiti. 

29*: Mariani raccoglie di te­
sta un cross di Frustalupi. 
Ceccarelli sempre di testa al­
za di un soffio sopra la tra­
versa. 38* della ripresa: capo­
lavoro degli ospiti che sfrut­
tando un errore del centro­
campo danno a Curi la possi­
bilità di servire Novellino. Il 
centravanti parte da metà 
campo, finta, ondeggia, salta 
Oddi, si arresta al limite e 
con un tiro di sinistro per­
fetto insacca all'incrocio dei 
pali Applausi per la prodez­
za dell'oriundo del Perugia. 

Renzo Baiardi 

sul correttivi apportati da Vi­
nicio. 

Prima di tutto la diversa 
posizione di Badiani. Schiera­
to, come sempre, all'ala sini­
stra, il suo compito è adesso 
di giostrare al centro dello 
schieramento e non più lun­
go le fasce laterali, esaltando 
cosi la classe e l'intelligenza 
tattica di « Ciccio » Cordova, 
che sta crescendo di partita 
in partita. Si sa che l'ex gial-
lorosso, m passato non ha 
mai brillato per troppo dina­
mismo. 

Ora e avvenuta una meta­
morfosi: che sia m e n t o dei 
metodi di allenamento di Vi­
nicio. o del puntiglio del gio­
catore? Chi può dirlo con pre­
cisione? Il fatto e che mai 
Cordova si era mosso cosi: 
importa e perfeziona le azio­
ni da consumato professioni­
sta del pallone, ma sa anche 
portare la borraccia all'occor­
renza. Di questa ritrovata u-
miltà si giovano i suoi com­
pagni e. logicamente, il gio­
co stesso. 

Ora la realtà deve essere ri­
spettata, altrimenti le illusio­
ni potrebbero fare brutti 
scherzi. 

Passando al B o l i n a , non 
crediamo che bastino le as­
senze di Cereser e Bellugi a 
giustificare una tale squilibra-
ta impostazione del centro­
campo e anche della difesa. 
Che poi in avanti il « vecchio » 
Clerici sia stata annullato rial 
giovane Manfredonia non ci 
stupisce. Il biancazzurro è 
slopper per sbaglio, ma è ov 
vio che voglia difendere, con 
prestazioni maiuscole, il po­
sto in prima squadra. E Lio­
nello, crediamo proprio, lo 
abbia conquistato, e per Pi-
ghin non sarà facile toglier­
glielo. Un Bologna perciò che, 
nonostante il grande ed en­
comiabile prodigarsi di Paris, 
non ha mai risposto alle sol­
lecitazioni. Neppure allorché 
si trovava in svantaggio di 
una sola rete, ha dato l'im­
pressione di poter raddrizzare 
le cose e non per niente ha 
incassato in tre partite nove 
gol! Per Giagnoni saranno 
tempi duri se quanto prima 
non recupererà Bellugi e Ce­
reser. 

Da ciò consegue che il cen­
trocampo della Lazio ha do­
minato alla lunga il duello, 
nonostante l'uscita di un fin 
allora superlativo Re Cecco­
ni (al 20'». Questa volta eli 
errori non si sono ripetuti. 
E si che qualche soempen-
so poteva pur verificarsi, ma 
come abbiamo già detto. Mar­
tini e stato impeccabile. Ba­
diani ha coadiuvato ottima­
mente Cordova, e il resto e 
venuto da se . 

Detto che la supremazia la­
ziale è stata schiacciante.-
passiamo ai gol. Il primo è 
venuto su colpo di testa di 
Martini imbeccato da Badia­
ni. mentre bisogna attende­
re il 40' per registrare il pri­
m o tiro in porta dei bologne­
si con Grop. 

Al 10' dall'inizio del secon­
do tempo Badiani segna, ma 
l'arbitro Ciacci aveva già fi­
schiato per aver ravvisato lo 
s tesso laziale in posizione di 
fuori gioco, secondo noi al­
quanto opinabile. Ma Badia­
ni fa centro al 20' su imbec­
cata di D'Amico. 

Neppure l'innesto di Chiodi 
al posto di Nanni fornisce 
penetrazione all'attacco. D'A­
mico si scontra con Massi­
melli e ne esce malconcio, e 
giostra fino alla fine all'ala. 

Qui l'ingenuità dei bologne­
si viene punita In pratica 
credono che l'« enfant prodi-
ge i> laziale non possa nuo­
cere e lo lasciano libero. E 
cos i , dopo un fortunoso sal­
vataggio di Mancini (respin­
ge col viso un tiro ravvici­
nato di Garlaschelli > e una 
occasione sprecata dallo stes 
so Garlaschelli allo scadere. 
D'Amico suggella la terza re­
te. un vero e propno capo­
lavoro. Ci pensa Cordova a 
fare il a furbo i>. pescando 
bene il compagno sulla de­
stra D"Amico si libera di due 
avversari e fa secco Manci­
ni in diagonale. 

Giuliano Antognoli 
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SINCERA DICHIARAZIONE DEL TRAINER BOLOGNESE 

GIAGN0NI: «Questa Lazio 
può puntare molto in alto» 

ROMA, 24 ottobre 
n La Lazio può puntare in 

alto » afferma Giagnoni al­
la fine della partita, ma l'au­
gurio dell'allenatore bologne­
se contraddice la notizia che 
proviene dall'infermeria btan-
cazzurra. Re Cecconi e D'A­
mico hanno subito infortuni 
gravt ed entrambi dovranno 
rimanere per alcuni mesi a 
riposo- tre e forse più il cen­
trocampista, almeno un mese 
e mezzo D'Amico 

Nell'entusiasmo per la pil­
lila vittoria all'Olimpico nes­
suno vuol credere a queste 
brutte notizie. Ma Vinicio con 
il volto teso subito afferma 
« La mia gioia per ti risii! 
tato ottenuto e offuscata dal­
la tristezza per i due infor­
tuni » 

A questo punto non resta 
che attendere il verdetto del 
medico sociale che nell'infer­
meria sta controllando i due 
giocatori infortunati II re­
sponso del dott Ziaco e mol­
to pesante: te Re Cecconi — 
afferma il medico — ha una 

i lacerazione alla capsula del gi­
nocchio sinistro A" uri brutto 
infortunio clic costringerà il 
giocatole a stare almeno 45 
giorni tn assoluto riposo poi 
potrà riprendo e gli allena­
menti con molta cautela D'A­
mico ha invece la "rottimi del 
retto anteriore del quadrictpc 
destro cioè di un muscolo del 
la gamba destra'' ci vorranno 
almeno due mesi per poterlo 
recuperare ». 

I due (novatori sai inno sot­
toposti domani mattimi auli 
esumi radiografici necessari 
per stabilire la reale entità 
degli infortuni ma secondo i! 
dott Zinco il responso delle 
radiografie non si dtscostera 
ma'to. in peggio o m meglio 
dalla diaonosi dti lui fatta Per 
atuinto riguarda la partita. 
Giagnoni dopo aver elogiato 
la Lazio, ha ammesso che la 
sua squatìia incomincia a di­
stare serie preoccupazioni par 
ttcolarmente per il centro cani 
pò che non ha saputo aiutare 
la difesa imbottita di riserve 

Vinicio, da /Mite sua. prima 

di iniziare il commento della 
partita ha gentilmente invita­
to i giornalisti a riportare 
« onestamente » le sue dichia­
razioni L'allenatore biancaz-
zurio ha spiegato che a cau­
sa di un articolo, dopo la par­
tita con la Juventus apparso 
in un giornale milanese della 
sera, è stato multato dalla 
« Disciplinare » per un milione 
di lire a Non ho mai fatto 
alcuna dichiarazione contro la 
Juventus e i suoi dirigenti ». 
lui pi casato Vinicio, «e voi 
siete testimoni che quanto al­
ici ino e vero» Il trainer bum-
cazzurra dopo aver annuncia­
to che querelerà il giornali­
sta. ha espresso parole di do­
mo per la squadra e in pai-
ticalarc ha citato il rientran­
te Martini e il giovane Man­
ti cdonia che «cresce di par­
tita in partita ». A conclusione 
del suo intervento. Vinicio ha 
anticniato che la cessione del 
mocntore Viola saia riesami­
nata dalla società. 

f . S. 

I partenopei passano a Marassi (3-2) 

Genoa, primo in rete 
cede al ritmo azzurro 

Due «sol di Beppe Savoldi . I na partita guastata dalla 
pioggia e dalle cervellotiche decisioni della terna arbitrale 

GENOA - NAPOLI — Il gol del pareggio napoletano, realizzato, di teita, da Savoldi. 

MARCIATORI: Damiani (G) al 
5*. Savoldi ( N ) al 23'. Cam-
pidonico (G) autorete al 31' 
del p.t.; .Savoldi (N> su ri­
Kore al 9' e Pruzzo {(•) al 
20' del s.t. 

GENOA: Girardi 6: Secondi­
ni fi, Castronarn 6; ( à m p i 
donico fi. Matteoni 6. Ono-
frì 6: Damiani 6. Arroleo 6. 
Pni7/o fi. Rizzo fi. Chiappa-
ra 5 (Basil ico dal 17' s.t.. 6) . 
N. 12 Tarocco: n. 13 Ma; 
gioni. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scnlntti fi (Pocliana n.t:. dal 
2V s.t.). I.a Palma 7: Biir-
Snich 6, Ya\assori 6, (>r-
ìandini 6; Massa fi. Julia-
nn fi. Savoldi 6. Mna/rani fi. 
Chiamai 7. N. 12 Favaro; 
n. 14 Speesiorin. 

ARBITRO: Casarin. di Mila­
no. 4. 
NOTE Giornata di piogsia 

con vento di tramontana Am­
moniti, per comportamento 
irregolare. Arroleo. Massa e 
Chiamai Abbonati 7 9rt7 .Spet­
tatori paganti 23 T-Jr> per un 
incasso di 79 milioni KWfitin 
lire. Controllo antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 24 ottobre 

Un Napoli veloce, aggressi­
vo, ha vinto a Marassi una 
gara giocata senza risparmio 
di energie su un campo che 
la pioggia aveva reso pesan­
te: una partita ricca di emo­
zioni. condotta da entrambe 
le squadre con estrema cor­
rettezza nonostante gli incre­
dibili svarioni dell'arbitro e 
dei segnalinee ì cui interventi 
raramente sono stati nel sen­
so previsto dal regolamento. 
E' una notazione che occorre 
fare subito, perche, m alcune 
delle numerose segnature, le 
recriminazioni m campo non 
sono certamente mancate, co­
si come per aitre cerve'Ioti-

. che attribuzioni dei falli o dei 
fuorigioco. Il Genoa e andato 
per primo in vantasS"* con 
una bella rete di Damiani, ma 
non ha saputo controllare pò: 
il gioco, mentre li Napoli e 
cresciuto sino a dominare il 
centro campo, a m e f e r e m 
s e n a difficolta la retroguar­
dia rossoblu ed a far .sia la 
partita. I partenopei, da par­
te loro, hanno impostato ia 
gara su! ritmo, sf ru'Mndo ani 
]).aulente le fasce laterali. »d 
anche se Savoldi non «• parso 
pron'o ninr 1 m altre ex ca^io 
ni. sor.'. : ;nv; ; : a e o;y rollare 
e on su jre/z«» il g io .o co - .qui 
s'anelo un r:s:il*ato nnp-ir-
i.tP.Te. 

La cronaca registrava g:a a! 
2" una dev.azior.e ei: testa, a 
sfie>rare il paio, di Savoldi su 
servizio d; Cinarig:. ma era 
no : rc.ssob.u ad andare :r. 
gol. ai .V con Damiani Su an­
golo d: Rizzo, l'ala, appostata 
•»;i'««"tezza del pruno palo. 
colpiva di testa a!!'ir.die*ro in-
d:ri7Zando di precisione nel­
l'angolino alto. Carmignar.: in 
tuffo ri «sciva solo a toccare 
la palla che finiva egualmen­
te in rete. 

II Genoa aveva ancora una 
buona occasione, al 10'. con 
Pruzzo servito da Arcoleo, ma 
il tiro veniva bloccato da Car-
nugnani ed era il Napoli a 
reagire costnn?ende> i rosse» 
blu ad una difesa affannosa. 
Si giungeva cosi a! 23' allor­
ché un cross di Bruscolottt 
pescava Savoldi — scattato sul 
filo del fuorigioco — libero 
in area: preciso colpo di testa 
e rete. 

Reagiva subito il Genoa e 
un minuto dopo, su punizio­
ne di Rizzo, ancora Damiani 
di testa indirizzava a rete, ma 
questa volta Carmignar.i riti 
s e n a a deviare. Al 3V. pò: 
il Genoa aveva l'occasione 
buona per il raddoppio- su 
cross di Onufn. Pruzzo di te­

sta serviva Rizzo al limite ma 
ja siainlaTa della mezzala ros 
solili: tiniva alta Come spesso 
arcade- ne! calcio, era invece 
i! Napoli a e-apovoleere la si 
inazione, grazie ancne ad una 
serie ri: svarioni arbitrali- co 
si a! .'«" il segnalinee sban­
dierava un fuorigioco mesi 
s'en'e de-i partenopei, ed un 
minute» eiope». inve-ie. lasciava 
proseguire l'azione con ben 
tre- napoletani m fuori gioco. 
L'azione veniva pero ferma­
la da Campidonico che com­
metteva fallo su Massa. Cal­
ciava Cluarus: e orto per Ju-

; !iar:o il cu; tiro colpiva pr;-
m t il piede «ir.is'ro di Ono-

i fr:. -: :-.'.7^\:t. batteva sulla 
: sji.illa d: Campidonicc» e si 
! ;ris-.i cava r.e-11 angolino alto. 
| I î risposta de! Genoa veni­

va al 42' con un gran tiro-
cross d: R;/7o da fuori area 
e no Carir.isnan: riusciva a de­
viare ci :<\ tante» sufficiente .-» 
mandare- la palla a battere 
s i i la :r.v.ersa e rientrare in 
cAmrn 

All'inizio della ripresa il Na­
poli andava ancora a rete, su 
servizio di Juliano. Vinazzani 
scendeva s i n o al limite, su-
bende» fallo da Camp:domco 
e Rizzo la palla perveniva a 
Cniamgi, scattato forse in fuo­
rigioco. che in rrea veniva af­
frontato da Secondini e ca­
deva a terra. Casann conce­
deva il rigore che Savoldi. al 
9'. realizzava. I rossoblu ten­
tavano con una punta di or­
goglio di riportarsi all'attac-
eo e al 20' accorciavano le 
distanze con un preciso col 
pò di testa di Pruzzo su pu­
nizione di Rizzo. Poi, prati­
camente. la gara si conclude­
va nonostante le sostituzioni: 
Chiappara lasciava il posto a 
Bruscolotti. Nemmeno altri 
svarioni della tema arbitrale 
riuscivano pero a modificare 
la situazione. 

Sergio Veccia 
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